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L’export italiano verso l’Europa Centro Orientale è più che raddoppiato in 6 anni passando da 16 a 34 miliardi di euro tra il 1999 e il 2005 ed è ormai oltre 5 volte superiore a quello verso Cina e India

L’EUROPA CENTRO ORIENTALE NUOVO GRANDE MERCATO PER LA UE E L’ITALIA

Gli scambi commerciali con l’Est, le istituzioni, la finanza e la tecnologia al centro di un Convegno di due giorni a Roma promosso dall’Accademia Nazionale dei Lincei e dalla Fondazione Edison

Roma, 30 marzo 2006 - Tra il 1999 e il 2005 l’export italiano verso l’Europa Centro Orientale
 è cresciuto complessivamente in valore del 110%, raggiungendo nel 2005 i 33,8 miliardi di euro. Nel 2005 le esportazioni italiane verso tale area sono aumentate dell’8,7% rispetto al 2004, con punte verso la Russia (+22,2%) e l’Ucraina (+16,5%). Sono questi alcuni dati di uno studio della Fondazione Edison che viene presentato oggi a Roma in occasione del Convegno di due giorni “L’Est Europeo, la UE, l’Italia. Verso connessioni strategiche” organizzato congiuntamente dall’Accademia Nazionale dei Lincei e dalla Fondazione Edison, a cui partecipano numerosi esponenti delle istituzioni europee, studiosi, banchieri e imprenditori, fra cui Giovanni Conso, Alberto Quadrio Curzio, Paolo Garonna, Fabrizio Saccomanni, Gertrude Tumpel-Gugerell, Milica Uvalic, Alessandro Profumo, Filippo Marazzi e Umberto Quadrino.

Il valore delle esportazioni italiane verso l’Europa Centro Orientale è ormai del 40% superiore a quello delle esportazioni verso gli Stati Uniti e inferiore appena del 7% e del 13%, rispettivamente, al dato verso la Francia e la Germania. L’Europa Centro Orientale è dunque un’area particolarmente strategica per l’Italia ed è di gran lunga la più importante tra quelle emergenti del mondo, tenuto conto che le nostre esportazioni verso di essa sono oltre 5 volte superiori a quelle verso Cina e India considerate assieme. 

Nell’Europa Centro Orientale i maggiori Paesi clienti dell’Italia sono Russia (6,1 miliardi di euro di export nel 2005), Polonia (5,5 miliardi) e Romania (4,7 miliardi). A titolo di confronto, nel 2005 le nostre esportazioni verso ciascuno di questi tre Paesi sono state singolarmente superiori a quelle verso la Cina (4,6 miliardi). 
Sono dieci, complessivamente, i Paesi dell’Europa Centro Orientale in cui il valore delle esportazioni italiane supera il valore di 1 miliardo di euro all’anno, dopo sei anni di forte crescita degli scambi. Tra il 1999 e il 2005, in particolare, le esportazioni italiane verso la Russia sono cresciute in valore del 252%, quelle verso l’Ucraina del 284% e quelle verso la Bulgaria del 170%. 

L’Italia è stata nel 2004 il primo Paese fornitore di Romania, Croazia e Albania; il secondo della Polonia; il terzo di Repubblica Ceca, Bulgaria, Ucraina e Bosnia Erzegovina; il quarto di Russia e Slovacchia. 

Umberto Quadrino, amministratore delegato di Edison e Presidente della Fondazione Edison, ha sottolineato il ruolo sempre più importante che l’Europa Orientale riveste per l’Italia e la UE-25. Quadrino ha ricordato che “è verso l’Europa Centro Orientale che molti distretti italiani e in generale le nostre Pmi, specie del Nord Est, hanno avviato i loro più importanti processi di internazionalizzazione. Ciò per ragioni di maggiore prossimità geografica rispetto ad altre aree emergenti del mondo, ma anche per affinità culturali e nei modelli di vita”.
“Altrettanto centrale per l’Europa Occidentale e l’Italia – ha proseguito Quadrino – è il tema delle grandi reti di interconnessione europee, specie tra Occidente e Oriente, con riferimento non solo ai corridoi dei trasporti, ma anche al campo della scienza, della ricerca e dell’innovazione, dove le competenze accumulate nell’Europa dell’Est possono oggi accrescere la massa critica del sistema scientifico-tecnologico dell’Europa intesa nel suo insieme e le sue proiezioni applicative nel campo dell’impresa”.
Lo studio della Fondazione Edison ha anche messo in evidenza il rilievo che l’Europa Centro Orientale ha assunto negli scambi commerciali non solo con l’Italia ma con l’intera Unione Europea. Le esportazioni della UE-25 verso i Paesi “esterni” dell’Europa Centro Orientale sono cresciute del 69% tra il 2001 e il 2005 e sono oggi pari a circa 121 miliardi di euro. Una cifra che è più del doppio dell’attuale export della UE-25 verso la Cina e poco meno della metà dell’export della UE-25 verso gli Stati Uniti, il maggior partner commerciale dell’Europa. 
La Russia, in particolare, in virtù delle sue esportazioni di energia, non solo è ormai il terzo Paese fornitore di merci dell’Europa, ma come mercato finale per le esportazioni della UE-25 ha superato nel 2004 il Giappone e nel 2005 la stessa Cina. Tra il 2004 e il 2005, infatti, le esportazioni della UE-25 sono cresciute in Russia del 22,9% oltrepassando i 56 miliardi di euro, mentre quelle verso la Cina sono aumentate solo del 7,2% salendo a 52 miliardi. 
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(valori in miliardi di euro)

1999 2005

Var. % 2005/1999

Russia (Federazione di)

1,7 6,1 251,8%

Polonia

3,5 5,5 58,2%

Romania

1,9 4,7 143,1%

Ceca (Repubblica)

1,3 2,8 111,8%

Ungheria

1,8 2,8 54,3%

Slovenia

1,7 2,6 52,7%

Croazia

1,2 2,3 92,1%

Ucraina

0,3 1,3 284,5%

Bulgaria

0,5 1,2 170,1%

Slovacchia

0,6 1,2 85,7%

Serbia e Montenegro

0,3 0,9 168,0%

Albania

0,3 0,6 109,7%

Bosnia e Erzegovina

0,3 0,5 68,3%

Lituania

0,2 0,4 106,8%

Lettonia

0,1 0,2 104,4%

Bielorussia

0,1 0,2 104,4%

Estonia

0,1 0,2 132,0%

Ex Repubblica iugoslava 

di Macedonia

0,2 0,2 -13,5%

Moldavia

0,0 0,1 161,4%

TOTALE

16,2 33,8 108,2%

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat.


� Per Europa Centro Orientale si intendono: i Paesi di nuova adesione alla UE e gli altri Paesi “esterni” dell’Europa Orientale, incluse Russia e Ucraina (ma esclusa la Turchia).
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		Esportazioni italiane verso l'Europa Centro-orientale: 1999-2005

		(valori in miliardi di euro)

				1999		2005		Var. % 2005/1999

		Russia (Federazione di)		1.7		6.1		251.8%

		Polonia		3.5		5.5		58.2%

		Romania		1.9		4.7		143.1%

		Ceca (Repubblica)		1.3		2.8		111.8%

		Ungheria		1.8		2.8		54.3%

		Slovenia		1.7		2.6		52.7%

		Croazia		1.2		2.3		92.1%

		Ucraina		0.3		1.3		284.5%

		Bulgaria		0.5		1.2		170.1%

		Slovacchia		0.6		1.2		85.7%

		Serbia e Montenegro		0.3		0.9		168.0%

		Albania		0.3		0.6		109.7%

		Bosnia e Erzegovina		0.3		0.5		68.3%

		Lituania		0.2		0.4		106.8%

		Lettonia		0.1		0.2		104.4%

		Bielorussia		0.1		0.2		104.4%

		Estonia		0.1		0.2		132.0%

		Ex Repubblica iugoslava di Macedonia		0.2		0.2		-13.5%

		Moldavia		0.0		0.1		161.4%

		TOTALE		16.2		33.8		108.2%

		Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat.
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